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DlSPfiCCl OELLR HOTTE 
(Agamia Rtofani) 

PARIGI, 24. — I giornali bona-, 
partisti'ed filtri' continuano Ad al-; 
larmare la pubblica opinione in se­
guito allo elezioni ; secondo gli ul­
timi calcoli è probabile che nei bai-: 
lottagli ilei 5 marzo riescano, 06 
in favore dei repubblicani, 40 contro.; 

MADRID, 2-1. — Don Carlos e' 
Lìzzaraga con 24,f>00 uominiìt"senza' 
viveri, nò cannoni, trovansi inter­
nati ad Amezciias, e tentano gua­
dagnare Alduida por fuggire in 
Francia. Diverse divisioni di Alfon-, 
sisti marciano contro di essi. 
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DIARIO POLITICO 

Anche oggi lo notizie dij^rancia 
tengono il primo posto, e V argo­
mento dello ultimo olozioni è il tema 
doUa più gran parto dei giornali. 

Non occorre diro cho i giornali re­
pubblicani ne menano gran vanto: 
non parliamo dei oosidettì repubbli­
cani moderati, la cui opinione non 
va tenuta in gran coutt>, non essendo 
essi modesiini persuasi di ciò che di­
cono. Parliamo dei repubblicani nel; 
aenso più avanzato della parola, î  
quali capisGOuo bene che in ultima-
analisi è rimasto ad essi, almeno por 
ora, il vantaggio delle elerioni. 

Lo si vedrà quando la Càmera 
sarà chiaiuata a discutere questioni 
importanti per Vavveniro del paese/ 

II Temps e la I^épubUqiie fran-
caise vanno lieti del trionfo del loro 
partito. 11 Journal des debats vuol; 
mpstrarsi più contento di quello che, 
è vorauioute. Dice però: 

« Noi convQuiamo sonza fatica che 
la disfatta dol membri dell'Unione 
pretesa conservatrice non ci consola 
assolutamente del trionfo eccessivo 

r i 

dei radicali nelle grandi città. Pa-] 
rigi, in particolare, ha dato dì nuo-' 

vo la prova della sua inoorreggibile 
cecità. Il successo del sig. Barodet 
scontro il sig. Vautrain' è allatto 
vergognoso. > 

Noi no conosciamo dello altre ver­
gogne nella storia di Francia, dopo 
il 1870, che non restano indietro 
alla elozione del aig. Barodet, 

Qualche giornale italiano applaudo 
cori gioia affettata al successo dei 
rèpubbìiòani in I^^rancia. Dice; * la 
Franpìa risorge: non la Francia rea-; 
zìonaria dei Borboni, non la Francia 
orgogliosa» corrotta, invaditrice (?J 
deir Impero, ecc. ecc>, ma la Fran­
cia ragionevole, temperaia, liberalo 
bostituzionale, repubblicana, » Ve ne 
accorgerete col tempo; guai a voi 
so la Francia dell* Impero non fos^e 
stata, come la chiamate, invaditrice. 
Ma se voi dimenticate, la storia non 

diméntica; 
Frattanto si parla con sempre 

maggiore insistenza di un ministero 
BufaiirCy il solo pel quale gli elet­
tori mostrarono simpatia. Il Joiir-
iial Officiel ha di già annunziate le 
dimissioni del Buffet^ e il Soleil sì. 
credo in caso dì aggiungere che re­
steranno i ministri DecazeSy Vallon 
e CaiUana^j colportafoglio dell'in­
terno a JRènaiiU ex-prefetto di po­
lizia: quest' ultima scelta significhe­
rebbe una politica estremamente 
ostilo al bonapartismo. 

I giornali madrileni comjnciano' 
essi medesimi ad accorgersi di aver 
esagerato le conseguenze delle ulti^ 
me vittorie alfohsìste. Essi comin-
ciano a temerò che il carlismp sia 
ih caso dì continuare inde fluita mente 
quella lotta dì giterrillas^ che fu 
sempre cosi fatale alle truppe re­
golari. 

Noi speriamo che questo timore 
"prbstó svanirà: si vede,però dalle 
stesse corrispondendo del, 2Vmt?s che 

ì carlisti benché battuti osano in­
traprendere in qualche parte dei 
movimenti ofTepsivi- • 

In data 10 si telegrafava così al 
giornale inglese ; 

« La linea carlìsta venne rotta 
ieri. Gli Alfonsisti si avanzano pi^esso 
Echalar e Yora. Ko seguirono pa­
recchi scontri. La perdita dei Car­
listi è di 150 uòmini fra morti 'è 
feriti. I Carlisti s* impadronìrohò per 

'sorpresadì Yurita, prèsso Elizondo.» 
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CAPITOLO L. 

I l marcaolaUo Dnfreaiacj, 
Qnandp Alfredo pìdier giunse à Vid 

inèi,''volgendosi att'uraciale cfje co­
mandava gli avamposti di quel'vasto 
topo trincerato, dovo il. cbmandknle 

;?^.;c;Pp. credeva cUe 1 tedeschi non 
avrebbero nemmeno lonlcito dì aliac-
cario, - . chiese dove avrebbe potuto 
trovare Jl marcaciallo Dtifresne .doven-
<̂log|i consegnare doi dispacci urgen-' 
tì^iajì,, . 

;.̂ 1 flapilaiio giungeva da Parigi e poi. 
emben conogciuió'sicché gli fu tosto 
indicato dove iroyavasi iì mareSdèiìb; 

Dufresne aven posto il suo <iuanìer; 
Iĵ 'éhertle in una villetta denominata 
l iSrtmitaggi^, forse percliè giaceva in 
mezzo ad una foro.'ita di quercia e di 
abeti. 

I < ^ L ,1 E 

f.,,;^a,ii mano che Didier o Durancfl av-i 
viclnavansi all' Eremitaggio, scorgevano' 

^«n:,:«ndìrivieni di soldati, Incontravano 
frotte d'umciali d'ogni grado cM na-
*mtlmente'recjivansi ai quartiere gene-: 

•rhle péf riceverò ordini o per render 
«orilo di qu'illi che avevano eseguici. 

Didier era un, amico per tuui, tutti 
,lo amavano coma, un eccellente com-
pagRo d' armi e lo consideravano come 
iqno.;dei più prodi ufficiali dall' oserciio. 

< ,É dunque facile immaginare quanta, 
volte il cnpifano dello guardie dovette 
arrcatnrai per via, a quanti saluti do­
vette risponderei quante strette dì mano 
dovette ricambiare. 

L'armisliziò come avoa detto Fremonl, 
era denunziato, in guerra stava per ri­
cominciare più terribile, più accanita 
che mai. epiìure quei giov;ini mostra' 
vansi allegri, festosi come per annunzio 
di una lieta novella. 

Egli è che i poverétti pi annoiavano 
da troppo tempo in quella vita d ' ac ' 
campamento: non parve lor vero cheli; 
comandante nemico si fosse deciso a 
respingere le condizioni cbe Ì)un"e8pe 
gli aveva proposto o che dovevano ser­
vire dì base al trattato di pace. . . 
"Alfredo Didier fu lolleràlmènte tem­
pestato di domande. 

' — Vieni da Piirigi, eh?..! 
: — E che cosa sr fa laggiù?... 

•" -^ Si pensa a noi ? ,, ' " 
-^ Purcliò a Luigi XV non pigli la 

fantasia di venire al campo!.,. 
- ? Non ci mauchei'obbq aiiroU; 
-^'Come ne riderebbero i generali 

tedeschi |... ' 
T-, ZiltQ là, \uoi comprometterti?... 
- - -E i parigini sono 'sempre i aolili 

pazzi?... • 
—• E le parigine le solito'sguaiate?,.. 
-^ S'attenderanno a grandi vittorie, 

giii s'intende t... 
— E poi sui caffè e nei saloni dorati, 

[ mi par di sentirli gridure » abbiamo vìn-

LE IWPOSTE DIRETTE 
^^^MM,,>r^M H. ^ 

Fu distrihuita noi giorni scorsi ai 
senatori o ai deputati la rQla:ìion0 
della direziono generalo delle impo­
ste dirotto e del catasto por Tanno 
1S74. I l comm, Paclni espone con 
ohiare/za e proeisiono (luanto fu fatto 
nel corso tU qucll' anno dall' impor­
tante ufBcio arquaìe presiède è cor-
redii là sua csposizióno con anegatì 
cho sono preziosi docuniontì di sta-
tistìcft unauziaiia per le sinf^ole Pro­
vincie del Regno. Da questi allogati 
noi riprodurremo alcune cifre che si^ 
riferiscono alla provincia di Padova 
e lo stesso sistema seguiremo per 
altro pubblicazioni ciie di quando in 
quanto osf̂ ouo dagli uffici dell'ammì-. 
nistraKÌone governativa e le quali re­
stano, per la maggior parte, ignorate,^ 
perchè, all'infuori di qualche auto-; 
rcvole giornale della capitalo; la 
stampa italiana lo trasicura o por 
non poterle avere o por non saperne 
apprezzare V interesso graudissimo. 

Il couun. Bacini dopo aver espo­
sto la cifra del versamento a carico 
dol 1874: osserva che nel ragguaglio 
percentuale relativo al 1S74 sì ha. 
iin approvabile aumento, che denota 
vioinissinià V epoba in cui rammìni-
straàono si troverà nel suo pieno 

assetto normale, polòhò ripósti e re-
golarizi^ati che saratifap coitipletainen-
,te tutti gli arretrati, soltanto, allora 
iì versamento uguaglierà' l 'importo _ 
del cìirico stabilito ai termini di 

_ 

leggo. I l versamento lordo fu nel, 
1874 di L . 378,828,110.69, dalle quali 
bisogna .depurare la sbrama d ' i t a l 
h. 28,791,300.07; a titolo d'indebito 
e d'inesigibilitù.. La effettiva entrata 
riscossa nel 187S i^coso k;L. 83.97 
per ogni cento lirò Versate e sì a-
crebbe nel 1874 fino à L., 85,72. ; 

n primo allegato ci esP|Qne i]. pro­
spetto per compartimento dcirestimo, 
imposta e sovrimposta mi terreni 
secondo ì ruoli principali e supplet-
tivi dell'anno 1874. La provìncia di 
Padova figura nel prospetto colle se­
guenti cifro: numero degli articoli' 
doi ruoli 40597, estimo imponibilo 
in complesso L. 7,470,750.51, impo­
sta principale e deeinii L, 2,004,239.02 
sovrimposta provincialeL, 519,170.74, 
sovrimposta comunale Ij. 1,948,544.18. 
Totale dulia imposta e sovrimposto 
L. 4,471,953.94. " Nel Gompartimonto 
Veneto il totale dell' imposti! princi­
pale, decimi 6 Bovriraposte fu di 
L. 30,004,909.62 e bel Eegno di 
li. 232,689,092.44. 

Il prospetto della reudita, imposta e 
sovrimposta sui fabbricati secóndo i 
moli principali e supplotttvìdel 1874 
ci dimostra che nella provipoia di Iga-
dova il numero degli artìcoli fu dì 
8464, ii.̂  reddito imponibilo di Li­
re 3,69'5,ÌJ40.70, l'imposta principale 
e decimi di L. 600J20.31v la sovrim­
posta provinciale di L. 1^6,1S^1.86 e 
la comunale di L. 590,065.30, cioò 
in totale L. 1,346,317.47 di imposta, 
decimi 0 sovrimposte. " 

Circa la tassa di'ricchezza mobile 
l'allegato n. 3 ci fa sapere che nella 
nostra provincia gli ai'tìcoli furono-
^ 2 4 , i redditi di ricchezza mobile 
tassati noi ruoli di L. 7,456,035.40, 

tìiasigAMBifiiT.- p.; .--M-̂ .-, - rugala . 

la tassa fondiaria delle Colonie agra­
rie di L. 30,590.97> la imposta do­
vuta allo Stato ,di L.>9Si>,900.20. 1' 1 
p. Oio por spese di dìstriluizìono de­
volute allo Stato diede L. 9,859.16; 
le speso di distribuzione o di riscos­
sione devolute alta Proviiicia, e ai 
Comuni L. 30»C79,64; ia totale gene­
rale iscritto nei ruoli come dovuto 
allo Stato, provinola e Comuni Li­
re 1,026,445.00. 

Il confronto tra il totale dei red-

diti tassati nel 1873 e il totale dei 
redditi tassati por l 'anno 1S74 ah 
nella nostni provìncia i seguenti nu­
meri: redditi tassati nel 1873 Li-
7,231,788.62,neU874L. 7,456,235.40; 
colla differenza assoluta in piil nel 
1874 di L. 224,446.78 o colla diffe-

Yenza porcontualo ih più dì L. 3,10. 
La provincia di.JPadova eolla po­

polazione di 304,430 a'bilanti ha dato 
la sonima eifottivadiL.7,4yfi,23o.40, 
di redditi tassati e per ogni abitante 
L. 20, Le altro provincio del Veneto 
danno per abilanto; Treviso 10, Udi­
ne 12, Vene/.la 31, Verona 19, Vi-, 
cenza 15, Rovigo 16 e Belluno 9. 

L'allegato 7 dimostra l'imposta 
sui redditi di ricchezza mobile poi 
eonmui capaluoghi ài provìncia. Quel­
lo dì Padova figura ìnL. 4,487,674.38, 
cioè'67 per ahitante. Venezia dà la 
cifra di 03 per, abitante, Verona di 
47, Vicenza di 55, Treviso di 39, U-
dine di 62, Uovìgo di 82 e Belluno' 

dì"26. ."'^^^ \ ̂  
Escludendo il capoluogo, i comuni^ 

della provincia di Padova diedero, 
colla popolazione di 29S323 lo seguenti 
cifro: sommo ofTottive 2,90S;561.02 e 
L. 10 per abitante. 

I l confronto tra il totale dei red­
oliti tassati per l'anno 1873 e il to­
tale dei redditi.tassati nel 1874 por 
il capoluogo delia provincia dà: nel 
1873 Lire 4,339,327.40, nel 1874 
L. 4,487,674.38,'cioè. L. 148,346,98 

'in piiVcome difToren îa assoluta o 3,41 
come differenza relativa. 

I I - r 

I reclami sul l'accertamento dei red­
diti dì ricchezza mobile furono por 
la provincia aostru 1368: e le deci­
sioni (a tutto agusto 1874) 308 a fa­
vore degli agenti, 609 a favore dei 
contribuenti, 361 a favore in parto 
degli age.afci,e,i9, parte dei contri­
buenti; totale delie decisioni in pri­
ma istanza 1278; il numero dei re­
clami da decidere era di 80, gli ap­
pelli presentati 520, dei quali' 291 
dagli agenti, 229 dai contribuenti. 

i 

I reclami in seconda istanza a tutto 
agosto 1874 diedero: 190 decisioni in 
favore dogli agenti e 90 contro; UÓ 
in favore dei coiitribuenti e 72 cojx-
tro; in tutto 492. Gli appelli da de­
cidere erano 28. ' 

Sii appolli presentati alla Com­
missione centralo dalla provìncia, di 
Padova a tutto settembre 1874 fu­
rono :79, dei quali 20 dagli agenti e 
59 dai contribuonii. Le deeisioui su 
appello dogli agenti furono 14 in fa- ' 
vore'e 5 contro dì essi; quelle in ap­
pello dei contribuónti furono 4 in fa­
vore e 55 contro di questi, in tutto 78; 
un appello restava da decidere. I I . 
numero dogli artìcoli iscritti nei ruoli 
di" ricchezza mobile 1874 publ)lìcati a 
tutto settembre 1874 fu di 3824 e il 
numero' dei reclami in prima istanza 
per cento articoli :di ruolo fu dt 15. 

II prospetto degli sgravi per quote 
indebite relativi all' esercìzio 1874, 
decretati diil gennaio 1874 al settem­
bre 1875, dà il seguente riepilogo 
per la provincia di Padova: N. 57, 
categorìa A L. 6,662.83, categoria 5 
13,236.36, categoria C 2,498.50, ca­
tegoria''-D 522.50. colouie agrìcolo 
293.16, imposta 3.059.26. Questi sono 
gli sgravi por causo diverse. Gli sgràvi 
per cessazione diedero: N. 504^ ca­
tegorìa .4 119,904.94, categoria B 
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lo > com2 se si vincesse rimanendo 
laggiù a ^orletrgiare Ì6 reuimine e ìncoJ 
renare i maiiti; 

— Che lingun quél Brèvot!.» ; 
" Sia a "vedere che noa dico la veìt 

• - n n 

fila. 
™ Ma non tutto le verità si possono 

dire. ' 
— A Parigi no, perchè c'è la Basti 

glia, ma qui,in faccia ni nemico anòbe 
il signor J)refetLo ài polizìa perderebbe 
la sua giurisdizione. . 
.r~. Tu almeno, Didier, non la pensi 

rome quei tartuffi gallonati d'oro che' 
circondano il sovrano, tu hai sentilo, 
l'odor del cannone ed eccoti qui fra 
noi, fra i tiioi vecchi amici. 

— É sempre lui 1 sempre Alfredo 1... 
— Ruonn spada I 
— Cuor ù ferrò,! . , ' 
— Viva Didierl.. 
— E abbasso i corti... , 
Questo grido di Brèvot (un ufficiale 

che in (atto di pazzia.polca dar dei 
punti ed una nostra conoscenza, a Adolfo 
Vsrnon), fu interrotto dal grido d'aliar-
• mi delle'seruinelle. 

— Che diavolo c'è?...^' 
-^ Chi vìa!W i posti? 
— Il maresciaUot... Il maresciailo!.,. 
E lutti si schierarono e fecero i) sa 

luto militare. 
• L 3 

iof't iti a una ventina di passi videro 
uvvicini^rsi un utóciKle superiore accom­
pagnato da \ì^ »olo,aiutante di campo. 

Era il marusciaUo Ditfroane, 
Poteva avere appena toccato i qua-

roma anni, statura alt», eompIes9i6ito 
foriissima, ia congenita sveltezza del 
corpo ay(;a ridotta prodigiofia cogli eser^ 

rAl-^ _^TJ.d' 
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cizJ cnvnllcrrg hi nei qunli a tulli era 
maestro. Fisonomia avvenente, occshi 
neri vA'issimi, cho mandavano fiiimme^ 
dinanzi ad ogni bellezza femminile, por* 
lamento marziaie 8en:£a apparente atte-
r'g'a, voce modulata a dolcezza, parola, 
pronta, gentile,persuasiva; disinvoltura 
d'uomo avvezzo al coavarsar delie Cor 
ti, ma bramoso di avere li tavore dei 
minori, coi grandi dignttosanienle ri­
spettoso, cogli egufiU cortese, polle dóo 
ne di una amabilità affascinante. Tale 
era n rtiàrasciailo Dufreshb-
Ti Avanzo lebtarftente Verso quello stuolo 
di prodi e scorgendo tanta m i a .gìo-
viiniù duir aspetto marza'e ed energico, 
non potò a meno dì,sorridere di com 
piacenza. , i 

.D'UD iratlo s'avvide di un uffiziale 
che vestiva • l'uniforme delle guardie^ 
di Luigi XV e allora aggroUò le ciglia 
in: modo che voleva dire: •— Che cosa 
vietile cósttiil.. ' 

Però, man mano che qyvìdnaya^i.la 
fronte del mnreacìallo si rasserenava.' 
\, ,— Ma non m'inganno, disse final­
mente, e volgendosi ad Alfriado Didier : 

— Voi qui? gli gridò stendendogli 
la mano; e; da quando?'; 

*- Giungo in questo momento, ma­
resciallo, — disse Alfredo Didier. ! 

\"'-^^E venite'?- • ;, • V. ' "• , 
— Per contbatteriB. ' ' . 
- - Ahi... ne ero sicuro! 
— Sono caduto in disgrazia del ino-

narca, soggiunse Didier con un;Sorri-
so. Guutdate, maresciallo^ queir ufficiale 
•dì gendarmeria ha ricevuto; 1* ordine 
di scortarmi fino al vostro cospetto. • 

— Scortarvi?., il che vuol dire... 

f • f 

. — Che giungo da Parigi come up: 
prigioniero, 
: Trovandosi d nanzi al maresciallo Du 
Tre sue e dinanzi all'accoglienza che 
tutti quei valorosi avevano fjUa al cc-
pìiano delle guardie, il povero Duranco 
si sentiva avvilito, confuso. Egli non era^ 
altro che un povero ufficiale di «en 
darmeria, e sebbene avesse ubbidito 
ad un ordine esplicito, del colonnello: 
André, pure avrebbe dato mela-de! 
suo_stipendÌo mensile per non trovarsi 
avfare quella .figura. 

Il marescìalio gli fece cenno di av 
vicinarsi. 

Durance arrossi fino al bianco degli 
octihì passando in me?zO a quella spai-

'lierà di ufficiali che; gli volgevano 
sguardi luti' altro cbe benevoli, ma non 
po^àa n^eno, di tib.bidira. , : 

Quando si trovò al cospetto del ma­
resciallo: 

— Avrete ceriamante un ordine scrlt : 
to» r- gli disse Dufresne con accento 
di malumore. . . 

— Si, maresciallo. • 
— Porgete, 

' Durance trasse il plico cbe aveva ri i 
cevuto dal colonnello XT\dtp e lo con-, 
segnò al maresciallo, < " : i 

QuesU spezzò i sigilli e lesse unâ  
ieiiéra del suo amico : André il .quale 

Jgli narray^i tutto l^accadqlo, . 
• Allora volgendo uno sguardo sopra' 

il capitano Alfredo: • ' 
— Non e' è male 1... -^ disse fra sé : ' -

sembra che coi pochi mesi in cui è ri ; 
masto à Parigi questo briécohe non 
abbia perduto il sno tempo. Povero 
André!., io conosco e m*immagino il; 

suo dispetto nel vedere obbligato a 
mescolarsi in un intrigo d' alcova. Ba­
sta, gli ordini sono chiari, precisi e non 
posso contravvenirvi. Del resto qui co­
mando io è purché Alfredo non ritorni 
a Parigi posào fare dì luì ciò cbe mi 
piace. 

1 

Dopo questo monologo, il maresciallo 
Dufresne si volse a Durance: 

" Avete nitìól'^luo da comuuicarral ? 
— Nient' altro, maresciallo. 
— Sta bone, potete ritornare. 
Il povero Dunnice salutò e ri ti rossi. 
Spiacque ad Alfredo Didier il modo 

rigido e severo col quale il maresciallo 
aveva trattato quell' ufficiale ohe pel 
corso de! viaggio, in onta alla conse­
gna ricevuta erasì mostrato sempre di 
una cortesia [squisita. E tonto più lo 
addolorò il contegno cbe tutti gli uffi­
ciali presentì avevano tenuto verso di 
lui. 

Gli, si avvicinò, e stringendogli la 
mano: .••' ' 

— Buon viaggio, signor Durauce — 
gli disse alTeltuosamenie— buon viagf^io 

Poscia volgendosi agli amici:,, 
— Il signor Durance è un prode uf­

ficiale — esclamò ad alla voce: -— fu 
ferito a Fontenoy, 

Il maresciallo Dufresne aveva sentita 
r 

e comprendendo il nobile iniendimcnlo 
di Didier, rich'amò Durance. 

—iVoì foste ferito a Fonienoy'? -* gU 
domandò con un affabile sorrìso. 

—• Sì maresciallo,, dilendendo-il ge­
nerale Frat contro una carica degli us^ 
seri neri. 

— Stringetemi la mano, signor Du* 
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4S,649.06, CRiegorla C 33,308.45, ca­
tegoria D 725.63, imposta 27,051.94. 

L'entrata ai'.portatft, scaduta o ver­
sata sul capìtolo I , imposta terreni^ 
dà le seguenti cifre per la provincia 
di Padova : Eutrato accertate durante 
l'esercizio 1874 luodinute riassunti od 
altri documenti: devolute all'eserci­
zio 1S74 L. 2,004,239.02, devolute 
agli anni procedenti: 0. Quote sca­
dute neir esercizio 1871 2,004,239.02. 
Eesìdui attivi 1873 e retro ossia de­
bito dei contiibili al 1 gennaio 1874 
che figura nella situazione di questo 
CRoroiKio 8,275.67; totale del carico 
*2,0l2,5l4iQ9. Ammontare dei versa­
menti pariiioatì col Tesoro 2,005,462.80 

Residui 1374 e retro che figura nella 
sttiia/.ione di'òlnnsura dell'esercizio 
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Mh LÈTTERA Di DOR CIRIOS 

Il pretendente al trono di Spagna 
scrisse alla madre atta la sej^uente 
lettera: 

« Carissima madre, 
I - . • 

« L'ora della suprema lotta è vì-
oina, l! nemico avanza. Io sono pie­
no di fede e di speranza, precisa­
mente, perchè conosco le sproporzioni 
dello forze. So saremo vincitori, sarà 
l'opera di Dio. Il momento presente 
è- bene il pift gravo di tutta la cam­
pagna. Le legioni nemiche si precipi­
tano su noi da ogiii lato ; dovremo 
provare terribili angoscie; ma la 
fedo, spero, l'addoppiorà le nostre 
forze; Dio non ci abbandonerà. Se 
vi giungessero tristi notizie dal no­
stro campo, non vi tormentate. Pre­
gate, invece, inadro carissima, pre-

1 gate fervidamente, le vostre pre-
1874 a debito dei contabili 7,051.89.1 g^ îere avranno pìii forza che tutte 

Imposta ffxbhricati. —Entrate ac 
certate durante Tesercizio 1874 devo­
luto all'esercizio 1874 L. 597,751.44, 
devolvile agli anni precedenti 2,B08,87; 
totale L. 000,120.31. Quote scadute 
durante l'esercisilo 1374: 600,120.31. 
BQsiduì attivi 1873 e retro 7,444.23. 
Totale del carico 007,564.54. Ammon^ 
'tare dei versamenti parificati col Te­
soro 601,232.17. Eesidui a debito dei 
contabili 6,332.37. 

Tassa di ricche:i$a mobile. ~ 
Entrate accertate durante Vesercizio 
1874 L. 1,194,922.43, devolute agli 
anni preceìonti 12,269.31. Totale 
1,207,191.14. Quote rimasto a scadere 
alla chiusura dell' esercizio 1873 : 
33,894,83. Quote scadute durante l'e-

- sorfiizio 1874: 1,200,663.85. Uosidui 
per q,note rimaste a maturare alla 
diiusnradeiresorcizio 1874:34,422.73. 
Per arretrati sulla ricchezza iuobilo 
figurano 4,306.27 devolute agli anni 
precedenti. 'Residui atUvi 1874 e re­
tro 176.08. Totale.del carico 4,482.35. 

-ir capitolo 37 — Multe ~ Uh 
L, 1,3SS.10 per residui attivi 1873 e 
retro. 

Dalla rccapitolazione generale dello 
imposte dirette, accertato, scadut-e e 
versate per tutti insieme i capitali 
^'imposte diretto corTcnti e arretrate, 
togliamo lo seguenti cifre, concer­
nenti la provincia nostra: 

Entrate accertate, devolute all' e-
sercizio 1874: L. 3,796,912.89, de­
volute agli anni procedenti 18,944.45; 
totale 3,815,857.34. Quote rimaste a 
scadere alla chiusura dell' esercizio 
1874:33,894.83. Totale generale delle 
quoto scadute 3,815,329.45. Besidui 
attivi 1873 0 retro 18,732.69. Totale 
del carico 3,834,062.14. Ammontare 
dei veTsatnenti •parificati col Tesoro 
3,820,677.88. Residui 1374 e retro a 
debito dei co4abiii 13,384.26. Re­
sidui per quote rimaste a maturare 
alla chiusura L. 34,422.72. 

le potenze infernali; Rassicurate H 
paventi, gli amici e induceteli à pre­
gare per la nostra Causa.,. 

« Le dato, or ora, l'ordine iil no­
stro gran Cappellano disfare delle 
preghiere, pubbliche per il trionfo 
delle nostre armi, Raddoppieremo 
gli sforzi e ci prepariamo a qualun­
que evento. Abbiamo poche risorse 
ma siamo fermamente risoluti di 
coniliattero, di combattere sempre ; 
il resto dipende dalla volontà di Dio. 

« Credete all'ineffabile altezione 
colla quale, ip bacio le vostra mani. 

« Il vostro figlio obbediente 
« Carlos » 

b * H * * % - ^ " 

• .NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 23. " Sì crede elio U SG-
natòrò Pasolini accetterà la carica 
(li pvtì&idente del Senato» per U uutìva 
sessione parlamentare., 

TORINO» 22. •— Leggiamo nei re­
conti giornali eli Torino che T altra 
notte un carabiniere della sta^ioue 
di Bussoleno (Susa), essendosi intro­
messo per sedarti^ lina rissa fra bor­
ghesi e soldati, fu ucciso da uno di 
questi soldati con un colpo dì baio­
nétta nel ventre. 

PALERMO, 21- — Dalla Gazzella 
di Palermo: 

Ieri ebbe luogo la prima sedut;i 
della Commissione nominata dai cre­
ditori della Trinacria nella riunione 
del giorno 13 del corrente, della 
quale abbiamo allora pubblicato la 
deliberagliene. Siamo al caso di poter 
annunziare che ì tre componenti di 
essa, scambiato le loro idee, sonosi 
trovati completamente d'accordo 
sulle ricerche che debbono fare e 
sull'obbietivo dei loro lavori, nel-
Tinteresse dei creditori e dei paese. 
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>^0 T I Z I E , E S T E l l E 

data da qualche giornale tdnèsco, se­
condo cui il governo egiziano avrebbe 
inviato degli agenil onde indurre 
degli ulìlciali tedeschi ad entrare nel 
servìzio egiziano, è affatto priva dì 
fondamento, 

AUSTIUA-UNGfìÉRIA, 2L -^11 
tribunale di Buda-Pest ha chièsto 
alla Camera unghereste Tautorizza-
xiono di proctìdete &ÌV arresto del 
deputato deir opposizione Madarasz, 
imputato di spergiuro. 

RUSSIA, 19. — Il Journal de SL 
Pett^rs'boitrg, fa qualche commento | 
alla risposta della Porta ottomana 
allo proposte delle potenze^ dimo­
strandosi poco sodisfatto, non tanto 
por la GccQziono fatta a riguardo del 
quinto punto dalle proposte stesse^ 
quanto pel modo con cui sombra es­
sere stata interpretata dal governo 
del sultano la nota del conte x\n-
dtassy. 

Dopo avere riportato dei brani re­
lativi di questo documento, il Jour^ 
yialj fa le seguenti osservazioni: «Sono 
questi fatti che dimostrano essere 
le proposte promulgate a Costanti­
nopoli un semplice programma? Le 
potenze sono appunto chiamato a de* 
cidere in tale proposito, e la loro 
deliberazione non ci può essere an­
cora nota. Una delle condizioni per­
chè i gabinetti potessero credersi in 
presenza dì fatti e non di semplici 
programmi^ era chiaramente accen-. 
nata nella nota del 30 dicembro, > 

INGHILTERRA, 21. — Il Daily 
TeUgraphy pubblica alcuni estratti, 
di lettere di un suo corrispondente 
sulla guerra intrapresa dal Khedive 
contro gli abissinesi. 

La coprìspondenza conforma che 
il primo scontro fra gli abissinesi o 
gli egiziani, questi ultimi comandati 
da Arendurp, furouo disfatti, Aren-
durp stesso era fra ì morti, e il 
conte Zichy» gravemente ferito fu 
fatto prigioniero. 

In meno di un* ora, gli abissìnesi 
rimasero padroni del campo di bat­
taglia. 

Si ignorava fino ad ora che il pri-
mOi.esercito del Khedive, ora stato 
quasi interamente perduto in questa 
spedlaioiie e che gli abissinesi ave­
vano preso ai loro nomici, dopo a-
vorne uccisi 2209 e fatti prigionieri 
350, 24 cannoni, 2500 fucili e tutti : 
i loro bagagli. 

Il corrispondente del BaiUj Teld-
graph, getta ogni colpa sul Khedi­
ve, il quale» dopo la partenza degli 
Inglesi, immediatamente si impadro­
nì di Massowah e della costa del­
l' Albissima ^ gettò così [ primi ger­
mi della discordia. 

La disfatta degli egiziani, fu se­
guita doir invio in Abis3inia di un 
nuovo esercito di 9000 uomini, che 
probabilmente, secondo il corrispon­
dente del giornale inglese, corre in­
contro ad una nuova sconfitta. 

Tcgllttfeìt* — L'unica cosa gras­
sa di ieri fu il veglione del Teatro 
Garibaldi, dove rimpresa incassò ot­
tocento e più biglìotti-

Al Concordi il ve^Uouo fa meno 
alTollato; però con piii biglietti delle 
altre volte, con pubblico omaschore 
molto piii acfllto-

4lSMMni-!o d i € n » t o z a . 
X / Lista dello offerte. 
Grigoletto Giuseppe. . L. 10, 
2dWistreUo UiUlare di\Padova 
Magni Pietro, tenente - * 2.— 
Sott'ufficiali e soldati - » 09^05 

A] 

Liste procedenti 
L. 81.65 
» 21Ì3.05 

Totale L. 2521.70 
' SSÌIilÌn£;B*n9an. -!r- Manuale di 

Contabilità Comunale per GtuSEPPK 
CUvANr, Kagloniere Aggiunto nel 
Municipio dì; Padova. —^Padova, Ti­
pografìa Salmìn, 1870. 
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- ranco, le ricordntevi cbe il maresciallo 
Dnfresne è un vostro amico. 

Poaci», volgendosi agli uCQciali: ^ 
— Signori — gridò - bo l'onor 

preseolrirvì un volol-ogo soldato. 
Tutti salutarono quel giovane ed in 

UQ istante gli si fecero intorno invo 
, cando T onore di potergli stringere la 

Durance non capiva più nulla e gros 
se lagrime di gioia gli scorrevano ^ulle 

' guancie. 
In quel momento avrebbe caricalo 

solo la famosa cavalleria inglese. 
Dopò qeesta scena córomovenie, il 

maresciallo Bufroane indirizzandosi a 
Dumnce:" 

— Potete rilornore a,Parigi — escla-
mò " 6 dire al colonnello André che. 
tutto quanto mi raccbrhonda sarà faUp.. 

Poscia:' ' - • 
— Capitano JVltredo — gridò -f io 

debbo punirvi. Prenderete il (jomBndo 
del primo squadrone di corazzieri evi 
farete ammazzare per.,. 

— Per li» Francia ~- riprese Alfredo 
Didier con accento di voce solenne. 

— Viva la Francia 1 viva il mare-
scisllo Dufresne! gridarono gli ufficiali. 

— Viva la Francia 1 viva il mare 
aciallo! — ripelerono lulli ì soldaVÌ che 
avevano assistito dMontano 8 queir e 
plsodio. 

E il Ro? 
In (pìeUo slancio di nobile entuaìaamo 

nessuno aveva ricordato che alle Tuil-
leriea regnava Luigi XV. 

FRANCIA, 21. —Il signor Haus-
smann che non riusci ad essere e-
letto deputato nel P circondario di 
Parigi ove era portato candidato iji' 
dirizzò al direttore del Figaro la let­
tera seguente che traduciamo: 

Parigi, 20 febbraio. 
Mio caro signor Villunessant. 

Siamo battuti e in tal modo che 
non vi è nemmeno da tentare di con­
tinuare la lotta. 

GUè evidente che la vittoria era im­
possibile e che le onorevoli persone 
che avevano preso T iniziativa della 
mia candidatura, s'erano fatte grandi 
illusioni sullo disposizioni dei loro 
concittadini e suirautorità che po-̂  
teva esercitare il ricordo dei servi­
gi resi al loro circondario. 

Lo loro illusioni non avessero a-
vuto altro risultato che d'impegnare 
male a proposito U mio nome in tale 
impresa, sopporterei tanto più vo­
lentieri T avvenuto, in quanto che 
in fondo, come voi sapete, avevo po-̂  
chiasirao desiderio di rientrare nella 
vita pubblica. Ma io rimpiango pro­
fondamente; che la vostra simpatia 
per me vi abbia indotto a credere 
che fosse venuto il momento di ve­
dere i miei antichi ani ministrati ren­
dere giustizia alla mia opera. 

ì^on potrò mai dimenticare; tutto 
quello che avete fatto per una causa 
ai disgraziata, nò sperare cho giam-, 
mai si ponga meglio in evidenza tut-
tociò che può, pel presente e per 
r avvenire, raccomandare la mìa am­
ministrazione alla riconoscenza delia-
popolazione di Parigi. 

Ricevete V assicurazione dei sensi 
della mia cordiale gratitudine. 

HAUSSMANN. :> 

— 28- — L' Univers vede tutto, 
fresco per l'avvenire della Francia 
e dice che le elezioni parigine sono 
la continuiìziono del massacro degli 
ostaggi 0, più ancora» la rivincita 
dei pellegrinaggi. 

GERMANIA, 19. ™ Il Monitore 
dell' Xm^^TQ germanico si dice au-
tO;'izzato a dichiarare eh? la notizia 

ATTI UfFIGIALI 

U Gazztìm Ufflciah del 23 febbraio 
contiene : 

llet-'ì > fSfĉ rUo 20 gennaio, che a.ipro 
va il nuovo sUtulo della Cai?s:i di ri 
sparrnio di Copparo. 

Daposizioni nel perionale gìuilziaric, 
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CROMCA CITTiJIIA 
E NOTIZIE VARII5 

Quest'opera raccoglie le biggi, 
regolamenti, lo massime di giuri­
sprudenza e le, norme generali che 
riguardano l e imposte e sovvaimpo-
ste comunali, i preventivi e consun­
tivi, e tutti i registri contabili. 

Il lavoro ai divide in quattro parti, 
di cui venne ora pubblicata la prima, 
contonentG lo norme sul bilancio, il 
quale secondo una giusta definizione 
deiregregio autore, ò veramente il 
regolatore delle forze economiche del 
Comune in tutti i rami del pubblico 
servigio. 

Dopo aver trattato, oon molta chìa-̂ ^ 
rezza, della sua importanza e delle 
norme per compilarlo, degli stanzia­
mene ed ovogazÀoni dì fondi, entra 
nella questione del pareggio frft lo 
entrate e le spese, e di qui passa ad 
esporre tutte le leggi ed i regola­
menti cho governano l'ardua materia 
delle imposte e sovraimposte-

Questa l'accolta ordinata di dispo­
sizioni, che per la sua importanza 
potrebbe anche stare a sé, ha una 
particolare utilitA, in quanto costi­
tuisce la guida più pronta e sicura 
in tutte l3 numerose e diflìcili ope­
razioni dei contributi. . 

Indicato quindi le norme sul pro­
gotto, sulla deUberaziono ed appro­
vazione del bilancio, e suU'josorcizio 
finanziario, l'autore riporta con mol­
te illustrazioni gli ultimi Decreti mi­
nisteriali che modificarono le norme 
vigenti finora sulla compilazione di 
questo conto. 

Egli aggiunse, dove gli parve più 
utile, parecchi casi pratici e formule 
contabili che giovano miràbilmente 
a sciogliere.'molti quesiti con tutta 
facilità. 

L'opera insomma si manifesta evi­
dentemente condotta da un esperto 
conoscitore della complessa materia, 

î ,perchè ha tutti i pregi che si ri­
scontrano nei lavori eseguiti da chi 
riunisce fortunatamente la teoria 
alla pratica. 

E::;sa marita di venire particolar­
mente raccomandata a tutti coloro 
che attendono nlF Amministrazione 
Comunale, ma crediamo che Tantore 

IfiFaniello r a c o o U t o - 7-.^"^ 
seguito ad un alterco succeduto ieri 
sera fuori del teatro Garibaldi» 0 
pel quale parvo necessario T inter­
vento delle Guardie, un individuo, | 
che volendo sottrarsi preso la fuga 
verso S- Daniele, perdette II man­
tèllo lungo la via. 

I! mantello raccolto è in deposito 
alla Div, IV municipale. 

SÎ CBuaD*» SBHaprfiifls. — Sta­
notte uscendo dal Teatro Garibaldi 
per andare al Caffo Commercio fa 
perduto un pcHafoglio a'ìu poco do 
naro e carte ìnter«3santì. 

Chi riconseguorà li portafoglio col 
suo contenuto al nostro iifRoio avrà ' 
una mancia. 

I 

Siicenil lA (13 ^dl?fic. — Le 
sottoscrli!ioni per la rifabbrica del 
palazzo incendiato aveano raggiunto 
a tutto ieri, 24, la cospicua cifra di 
Uro 75,031. 

• ^ I _ ' 

.^Hl iU v a l o r e . — Loggesl 
nella Gazzetta dell'Emilia in data 
di Bologna, S3: ' • •• 

Sul fatto avvenuto in Imola la 
notte dal 18 al 19 corr. già da noi 
accennato, ci mandano da coiài se­
guenti particolari: 

L'autorità di P, S. e Tarma dei 
carabinieri reali aveano avviso d'ul­
na progettata grassazloho nella casa 
di tal Paolo Vigneri di Cantalupo 
Selìce, e che per ottenerne la aper­
tura doveasi sequestrare un fra -
telb di costui, solito a ritirarsi su 
la tard'ora, al domicilio. Il tempo 
determinato era la notte dal 18 al 19 
and. Il tenente dei RR, carabinieri 
sig. Malacrida con alcuni carabinieri 
in un ai delegato di P. S. sig, Buf­
foni 0 due guardie, compiendo un 
largo giro, per non dar sospetto, 
pprtàvansi in quella sera alla casa 
indicata, e fatta ritirare la famiglia» 
il tenente disponeva acche il oara-
biniei'e Mucinelli vestito cogli abiti 
del Vigneri da sequestrarsi,! si re­
casse su lo stradale; ed egli col de­
legato, e la rimanente forza appo-
stavansi in modo da sorvegliare al­
l'esterno ed air interno la casa. Allo 

sotto la Manica fa rapidi progressi, 
I promotori penseranno da.soli aUfl 
apese prolimìnari senza ricorrere ai 
capitalisti^ Quanflo essi si presente­
ranno al pubblico saranno dotermi* 
nati con precisione, il tempo, il co-̂  
sto e la natura delia intrapresa-Tra 
breve sarà firmata una convenziono 
internazionnlo por rogolaro le rela­
zioni dei duo paesi per ciò che ri-, 
guarda il futuro tunnel. Immediata­
mente dopo sarà definitivamente co­
stituita la compagnia, ed entrerà at--
tivamonte in funziono. 

W!«ovflì» gBtìa'uaSc. — A Mila­
no è uscito un nuovo giornale illu-
stratOt La'caccia,i^ìOvnRÌù dello spori 
italiano, che ha dello bolle ifldlsìoni» 
nitidi caratteri, p prometee di dive- . 
nire l'organo dì tutti ì Boguacl di 
Nenibrodj anche quelli che tirano ai 
picGÌoni. 

L'abbuonamonto còsta L. 20 al-
Vanno a L. 11 al aomeatrG. 

L'ufficio del giornale è in piazza 
del Duomo. 

Per ora è venuto fuori il solo nu~ 
mero di saggio che abbiamo noi pure 
ricevuto: in seguito uscirà regolar­
mente. 

Auguriamo alla Caccia buona for­
tuna^ 

UfftUiJIO DEliLO STATO ClVUiK 

1 

L siasi posto sopratutto in grado .di 
rendere un lodevole servìgio ai Siu-
dacìj agli impiegati [comunali ed ai 
candidati all' osarne^ di segretario 
municipale, 

Quar̂ ta prima parta costa L. 2, e 
si acquista presso l'autore, a condi­
zione di associarsi all' opera interii 
cho importa L. 8. 

LODOVICO pRiom. 

G i o v e d ì j8;russo. — Non ab 
biamo mai veduto un giovedì grasso 
così magro come quello di ieri. Pas-, 
sateci la pompierata, o bisticcìo conie 
volete chiamarlo in grazia della ve­
rità della cosa. 

Il solito palco colla musica in 
Piazza Unità d'Italia, la sol ta folla. 
i soliti spintoni, le solite capriole, 
la solita indocenza, la solita schifo­
sità delle màschere. Noii abblànio 
mai veduto nel genere niente di più 
stupido, nò dì più sconcio. Era un 
peccato chela illuminazine rinforzata 
della piazza mettesse in maggiore 
evidenza un si brutto spettacolo, 
f Al caffè Pedrocchì la stossa ba­

raonda : non sappiamo per qual ro-
gola del buon gusto nelle ultime 
sere del carnovale si debba ogni^ 
anno far man bassa di quello sta­
bilimento come fosse un porcile t n è 
sappiamo come tante Signore, pa­
recchie delle quali anche di molto 
garbo, "sì adattino a starvi delle ore, 
continuo bersaglio di fagiuoli» di 
confetti di gesso, e di altre simili 
galaat^rie, qlitì mascharottii più in­
sulsi e ì più insolenti dì questo 
mondo ai diveetoiio a lanciare- L'al­
tra sera la trivialità fu spìnta a tal 
segno che qualcuno sparse sul pa­
vimento materie Infottanti per deli­
ziare le narici dei puW l̂ico maschile 
6 femminile, \ . 

Ohi dli*ebbe nelle ultime sere di 
carnovale che quello è il caffo Po-, 
drocchi ? 

S^«vora vcccUierclI iSt l — 
Ieri alle» oro una e mezzo pomeri­
diana, sulla strada che fiancheggia 
il Sagrato del Carmine, un cavallo 
attaccato ad una carettìna, a ohe 
avea tolta la briglia al guidatore, 
investi nella corsa una povera vec-
chierella, certa Marini Doménica^ 
d'anni 81, che traacinavasi stenta­
tamente suUe gruccie» 

Nella caduta la Marini «i fratturò 
le gambe per cui fu trasportata al­
l'ospedale, dovo in brév^òra mori. 

Non sappiamo se del deplorevole 
caso possa incolparsi qualcuno por 
non aver custodito ctjiia^ doveva il 
cavallo, 0 se si tratti ai un puro 
accidente. Osserviamo intanto che 
se un punto della nostra città ri­
chiede pronto allargamento per evi-
taro disgrazie, certo è prima di ogni 
altro quello dove suocesse il fatto 
di ieri: gli svolti di via Ravenna, 
giù appena del ponte del Carmino, 
e quello del Carmine stosso sono 
pericolosissimi, tenendo calcolo in 
particolare [del grande movimento 
di veicoli che per di là vanno e 
vengono dalla Stazione. 

Uiba g>ovcE*a ra^flLXza parten­
do dalla contrada dei Servi a quella 
della Gatta, dallo Spirito Scinto per 
Pedroochi al Portelietto pardoVa un 
involto contonento della seta nera» 
Riceverà una competente nlaacla,chi, 
trovato r involto^, lo recapiterà al 
custode del nuovo fabbricato della 
Banca Veneta in Via Servi, 

10 pom. la porta, chiusa a seuipUoo 
sali8cendi,j3i apre ed il capo de* mal­
fattori con doppietta spianata a'a-
vanza esplorando, mentre due altri 
suoi ,soci armati di pugnalo, con in 
mezzo il MucinelH eransi formati sul 
limitare ad attendere l^ordine di 
passaro^ Fatti pochi paaainnir andito 
illuminato, quel malandrino porta 
lo sguardo alla sommità dalla scala 
e scorgendo il tenente de' carabi­
nieri ed il delegato, apiana contro 
di ossi, il fucile esplodendo due colpi 
che fortunatamente non colpirono. 

Si risponde da quelli con due colpi 
di fuoco ben assestati, ed il mai-
fattore che stava per darsi alla fuga 
cade cadavere sul limitar della por­
ta. Il carabiniere Mucinolli, ai pri­
mi colpi, con due buone sbracciate 
liberasi jdai suoi custodi, corre ad 
un buco nfìllo stipite dell'uscio, ove 
prima di partire avea nascósto il 
rosvolver, lo impugna, e con quello 
li insegue; ma fuorviato dalla ttìne-
bre, al par de' suoi compagni sbu­
cati da'nascondigli, la ricerche rio-
scono infruttuose, ed i malandrini, 
cho dicesì fossero in quattro, si !sot-
traggono con la fuga. L'estinto sem­
bra essere un tal ISrranì Francesco, 
dfìtto Spailin^ da Cotignola yonsale^ 
uomo pessimo e da poco rientrato 
da domicilio coatto, 

Il carabiniere Mucinelli, che in 
tale circostanza diede bella prova 
di.coraggio, è di. questa provincia, 
0 in altri fatti aifece sempre onore. 
Il tenente Maìacridii, e in guerra e 
contfo i briganti ebbe pure a di­
stinguersi, ed è fregiato della meda­
glia a r valor raUitare. Il delegato 
di P. S. signor Buffoni poi 
timo funzionario che in tale occa-, 
siono diede a vedere quanto possa 
un ,U|Ora,o coraggioso suo pa.ri, 

S . ' a l f a w elesse <!)ìLiiqal»Sall. 
— Scrivono da Roma alla Nazióne: 

•«Ho udito dire elle fra i vaH-af-

BollctUno del 94. 
, • NASCITE . 

Maschi n, \ — Femn\Ìno n, 9 ;, 
, . MATftlMpî t 

De.Jliiriy Nicola di SSebaotiano, impie-
giuo, ili PtuJovii, ,.on IMiìli U'jb. Xeres;), 
(U l-uìgi, civile, di Padova. 

, iMOUTl 
Sart'Ti Giu:iei'po di Giu^oppe, di glo ril 9. 
R ghiHio Orsola dì Lenpolfjo d'anni-1 

mesi 4. 
Rosa Maria dì Ile fla.'do, dì anni 3 e 

mesi 6. 
Casiellao Carlona di CBrlo t̂h giorni 8. 
Tossari MnreUl Giov'ima fu Giovanni, 

d'ttnni 78i indu3lriP!ì(,e, vedova." • 
Tutu di Piidova. 
Balestra G.̂ etano fu Ĉ ir̂ o d'anni EJ9 ca-

poraiG nel corpo invalidi. 
Uu bambioo fspoeto. 
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fari, di cui il MingUetti dove intrat-' 
tenérai col Re a Napoli ve ne è UUQ 
di, natura grave e delicatis îmBi* Un 
istituto di credito fra i piU specchiati" 
d'Italia^ e sinuato nel suo c^uxtro, a-

I ' • • ^ . . 

vrebbe avuto nel suo portafuglio con-
servandole flnO alla scadenza, alcune 
cambiali di Sî a Maestà, pel evalore 
di 200,000 lire. Vouuta la scadenza 
queste cambiali furono presentate al­
l' incasso in Roma, e respìnte come 
false, par frode m«'i''>>f'̂ sta e inabile. 
L'autorità giudiziaria fu tnsto in-, 
formata, ed agi con energia, ordi-, 
naudo — secondo mi fu detto — 
qualche importante arresto, dubitan­
dosi che la falsità po:isa avare pro­
porzioni anco maggiori di quelle ve­
rificato fin qui. ^o\\ aggiungo pa­
rola, se noa per pregarvi di acco­
gliere queste notizie, come io ve le 
do, colla massima riserva. * 
• .11 t u n n e l »rtt|)if,|a i^Se&iiS^a-

•' Tolegt'iifauo da Parigi al Times 

Abbiamo per dispaccio, Roma, 24, 
sera : 

La Libertà dice : È attoao a Roma • 
il commeiidatoro Berutti che recossi 
a Vienna oon Sella. 

\ • 

Beriiiti reca: il .testo della conven­
zione stipulata da Sella col governa 
austriaco. 

è molto probabile che Minghetti 
approverà il progetto di cui conobbe 
telegràficamente le principali dispo­
sizioni, 0 telegraferà a Sella, ix^ii-
Ohe Anni immediatamente la conven' 
zionfì. , . * 

Lo stesso giornale dice che il 16 
marzo Mingheltt proijonterà alla Ca­
mera il bilancio di definitiva pre-
visiofto facendo ret^poaizione fìnan-
ziarìa. 

g 

Il decreto di riapàriiara d'un?^ 
nuova sessione legislativa ne flssà la 
data al giorno 6 marzo. 

V indugio alla ^ua puhhlìca^lgoe, 
se siamo bene informati, dijiGuaè-
rebbe unicamonte dall' avviso che 
deve mandare da Vienna l'onOrevòle 
SeUa> d'avere Armato lo convenzioni 
ferroviario. 

Siccome sappiamo ohe l'egregio nó-
.goxiatore ha già mandato notizia bho 
nulla più s'opponeva allft flrqaa.vdolM* 

i 

del'18, elle la questione del iu?2ncr atipulaziom, ò molto probabilo cho 
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Oggi 0 domani esse siano firmate a 
Vienna, 6 cho il docroto per la nuova 
sessione sia pubblicato contempora-
jieamento dalla Gasxetta Ufficiale: 

{FanfullaJ 
• ^ _ 

Dispacci particolari della Ga22. di 
Venezia: 

Roma, 21. 
r 

Sì conferma che il Parlamento sar;V 
«onvocato pel 6 di ijiarzo, 11 discorso 
reale annimzterà la iiresentaziono 
^elìe convenzioiiì ferròtlftde. Il Fan-
fulla assicura che Pottinongo fa no­
minato presidente del Comitato del 
Genio, Medici comandante di Napoli, 
Beftolè-Vifllo primo aiutante di campo 
'4ì Sua Macìsta. ' 

•t 

. Verona, 24, 07'e 2 45 poni. 
n Sindaco comm. CamUKZonì offri 

ieri sera uno splendidissimo banchetto 
jii membri del Còngrosso, per UO 
coperto. Vi iutorvonnero i pveÉjidenti, 
le autorità, i deputati, ed altre no-
tabilitcl cittadine. Furono fatti molti 
brindisi npplautiitissimi. Il professore 
Mullò, a nome degli enologi austrìaci, 
invitò gli enologi italiani ad ìnter-
Yonire al Congresso enologico di Mar-
tìurgo. , 

Verona, 24, ore 2 50 poni. 
lì Giuri della Fiera dei vini ag-

\giudìcò la meddglia d'oro, assegnata 
tdal Re, a Pollini di Vicnn:ìa. Gli e-
tiologi sono tutti riconoscenti per la 
magnifica ospìialiti ricevuta dalla 
città di Verona. 

•- ,^ i ;y ' -5!? . ' ^ 

'jmM.iiìay !m» T t r . • * . b .' -^ _ j.!fc;?/Ti,OTK j * s n s * » » » * • 

Il PaT/é dice clip quegli che è nel­
l'abisso è il governo, e che YO IO ha 
precÌ£iìtato la paura dell' Impero. Ecco 
i'ornxinno fnnubrn del Pays per Buf­
fet : ilf. Buffet est bièn coupaMe. 
Il est punì: il s'en va. 

1 Figaro constata anch' egli la 
sconfitta dei logittimiati e degli or-
leanisti, e dice noii"' es-orvi piìi po­
sto che per i radicali e per i bona­
partisti, e che 0 gli unì o gli altri 
sapranno ben strangolare la Repub­
blica conservatrice. 

OUivier fu sconfitto nei due cìr-
•condarì ov'era candidato. 

Gli elettori non hanno voluto sa-
i|>GrnG di un bonapartista, il cui nome 
va sinistramente collegato alle sven­
ture di Napoleone III-

L'impero del sig. Ollivior ha per^ 
4ùto r impero dei napoleonidi. 

MS? 

ispacGio particolare 
del a>ìfios*sB£AledS Ìi>^U4lova 

Uoma, 25, ore 9.45 a. 
I giornali confermano che il mar­

chese Mantogazza, unico colpevole 
della falsificazione della cambiale 
colla firma di S. U. il Re, confessò 
il suo reato. 

Si assicura che oggi sarà fatta la 
pubblicazione del decreto di convo­
cazione del Parlamento per il 6 marzo 
prossimo venturo. 

Si parla della nomina di Capitelli 
& Prefetto di Venezia e di Mayr a 
Torino. ;, 

^ • • 

Pare che le nomine $B\ Sonato 
siano state gU\ fatto. Per ora non 
sarebbero che sodici, 6 non si pub-
blicKèrattno che in unione ai reale 
decreto relativo a l̂a Camera. 

È opinione genorale che Giovanni 
Prati sia del numero, V on. Bonghi 
ne patrocina fortemente la candida­
tura. 

Passando alle coae eatere, vuoisi 
che r on. Visconti-Venosta abbia e-
sprassa la piena sua fiducia sulla 
pace. Questa volta la Porta adisco 
con piena lealtà^ a sembra che nelle 
Provincie insorto ella trovi buon ter-
reno. I rapporti dei nostri consoli 
suonerebbero cosi.-

•Questi rapporti farebbero grandi 
elogi di Ali-pascià, già ambasciatore 
a Parigi, ed ora governatore*, del­
l' Erzegovina. L'illustre'statista, nel 
niàncìare innanzi lo trattative per la 
pacificazione spioghorobbo un'attività 
e una pazienza superiori ad ogni e-
logio. A quest'ora molti fra gli iu; 
sorti fecero atto di sottomisaioue, è -
le ridicolo scenata repubblicane della 
Sutorina diedero il colpo dì' grazia 
alla rivolta, che non ò piti soltanto 
contro la Porta ma eziandio contro 
l'opinione di tutto il mondo civile. 
Questi domagoghi sono veramente 
curiosi: quando non possono far altro , 
vengono fuori colla repubblica, forse 
coir idea di lanciare la freccia del 
Parto. 

Ma (iuesta freccia al giorno d'oggi 
si spunta contro la razza del buon 
senso e cadendo ferisce al plodo co­
loro che la vibrarono. 

Notìzie ohe ricevo dirottamente 
da un volontario italiano smentisco­
no la parte dî  proclamatori, che la 
stampa slava affibbiò agli italiani 
combattenti nell' Erz'ogoVina. 

È'una calunnia lanciata forse allo 
scopo di adonestare l'errore com­
messo accollandone ad altri la re­
sponsabilità. Potrebbe anche «spere 
uno stratagemma dei Montenegro, 
per mettere in cattiva vista degli 
erzQgovesi i nostri compatrioti, che 
non sono precisamente i più teneri 
dei piani coltivati a Cettinie. 

Morale della storia : pensare agli 
affari di casa, amare esclusìvàmenttì 
la patria anche per non destare ge­
losie in coloro che credono d'essere 
in diritto di amarla soli. 

ì. F. 

sta amnistia immediata ed assoluta, 
ma sembra che abbiano deciso fra 
loro di proporro il voto d'un sussi", 
dio dì due milioni pop soccppei'ó l 
rifugiati e i deportati cho rientre­
ranno in Francia. 

•=a=?y 

£ mimi OELLA 
a& f e b b r a i o 

, NOSTRA CORRlSPOKIiENZA 

Eoma 24 febbraio. 
Due righe in fretta per dirvi che 

non ho nulla da potervi dire. Non 
che manchino le solite notizie al-
r aria, i «oliti calcoli snl giorno 
della riftportnra dolla Camera, le 
aolito vóci di malaugurio sulle no-
goziazionì éommerciali coir Austria-
Ungheria. Ma siccome le sono coso 
<;ho ogni letteiro le ìia già a momo-
ria, credo bene di passarle in si-

4 

iénzìo. :^^_. 
Quanto a fatti, abbiamo il ritorno 

^ell'onor. Minghetti col reale de-
creto sulla riapertura dei lavori le­
gislativi, noi quale e'à lasciata in 
'bianco ìa data: ce la porrà il ga­
binetto secondo l'opportunità. 

A. buon conto gli onorevoli di 
buona volontà non avranno da aspet-
%^TQ assai. E perchè essi non ven­
gono addirittura? Quei dell'opposi­
zione si intendono, complottano al­
legramente: è vero che alla prova 
sarà un fiasco di piti. Ciò nuUamono 
sarebbe assai opportuno che anche 
il nostro partito facesse qualche se-
gno'di vita, e ciò per la pubblica 
opinione., la quale, sbattuta fra le 
dicerie più contradditorÌQ, ha biso­
gno d' una rassicurazione. 

. ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI • 

. II signor Buffet ebbo il giorno 22 
una lunga cotìferonza col maresciallo 
Mac-Mahon. Il Vice-presidente del 
Consiglio Ila pregato il Capo dolio 
Stato di sollevarlo dalle sue funzio­
ni, nelle quali non poteva rendere 
alcun servizio al partito con^sorva-
tore- La ' quadruplice sconfìtta del 
signor buffet non gli peme t t e di 
dare .ai Prefetti iu occasione dei bai-
lottiiggi dolio istruzioni precise. Ove 
pure egli le emanasse i Prefotti non 
si sentirebbero disposti a seguirle. 

Il maresciallo si addimostra assai 
preoccupato delle diillcoltà della si­
tuazione politica attuale. È da te­
mersi che pur ricostituendo un nuo­
vo ministero» esso potesse essere ro­
vesciato appena Cominciata la ses­
sione pariamontare-

U duca Décazes ha fondata spe­
ranza di ossero eletto deputato nelf 
r Vi l i Circondario di Parigi , cre­
dendosi ohe il signor Chauffour, ab-
bandonerà la lotta in favore del mi­
nistro degli affari esteri. Se il I)è-
cazes non è elet to, egli ìasciorà il 
ministero prima della convocazione 
delle Camere. 

Essendo probabile il ritiro anche 
del signor Di Montaignao, ministro 
della marina, e del signor dì Moaux 
essi sarebbero sostituiti dall'ammira­
glio Pothuau, e Wadditìlgton, 

Si vuole anche ohe Casimiro Parier 
sarebbe chiamato al ministero Jel~ 
V interno. In una parola il ministero 
dal maresciallo Mac-Mahon sarebbe 
ministero di Thiers. 

Lo elezioni conosciute ih Fradicia 
ft; tutto il 23 corr. erano 410^. Ri­
mangono a fare UO ballottaggi, dì 
dui 10 nel dipartimento doUa Senna» 
6 non si conoscono le 4 elezioni 
delle colonie: la Riuriiobo, la Marti­
nica, la Guadalupa e l'India: fran­
cese. Sono 114 rifinitati da aggiun­
gere al 410 già.noti. Volendo, claa-
tiificaro secondo il loro colore poli­
tico questi eletti giova consultare i 
giornali vincitori, come il Rappcl è 
la Rèpubblique frahcaise. Secondo 
il Rappel i riqovi deputati si ripar­
tirebbero cosi: 94 dcirestrama stni-

^ _ 

stra, 150 della sinistra repubblicana, 
40 del dentro sinistro, che danno un 
totale di 290 repubblicani, 

A questi bisogna aggiungere 9 co­
stituzionali, 62 bonapartisti e 56 mo-
narciiici per avere le 416 elozioni 
definitive. Sotto il nome di estrema 

L I • 
I J 

sinistra, «'intendono i radicali: vi 
sono cioè 94 deputati che accettano 
il programma dei signori^ jLaurent-
Pichart e SpuUer, cioè l'amnistia in» 
condizionata dei comunardi, la sépa;̂ -
razione deìle Chiese dallo Stato, la 
istruzione laica ed obbligatoria, la 
imposta progressiva , V autonomia 
della Comune. ' 

Ommettiamo la Hgta dei deputati 
radicalidataci3dai giornali francesi; 
notiamo solo ch'essa comprende 89 no­
mi, invece che 94 perchè Gambetta 
venne elotto 4 volte G Luigi Blanc 
tre volte. Tra questi 89 deputati ve 
ne sono 40 di viQUiiuh'Agenzìa 
/ÌatJ|3S non parlava che ;di 17 radi­
cali, ina invece essa venne tratta 
in errore dalla distinzione fra i ^a -
dicali e gli intransigenti, i (̂ uali in­
fatti non sono che 17, e sono quelli 
die seguono la opinioni di Naquet 
e di Marcon. 

Dei deputati della sinistra repub­
blicana, ve ne hanno 52 dì rieletti. 
Il Rappèl è piuttosto andante nel 
classificare questi 156 deputati, per­
chè fra loro ve n 'è certo taluno 
che non sarebbe punto ostile al pro­
gramma dei deputati parigini. 

Quanto ai 40 membri del centro 
sinistro ve ne hanno 24d i rieletti, 

A-uche i giornali conservatori non 
trovano nulla da contestare alla sup­
posizione che la metà dei ballottaggi 
volga in favore' dei repubblicani: 
supponendo realizzata questa ipotesi 
la metà di 114 ballottaggi ò 57. Ora 
la Camera quando sarà completata, 
secondo ogni verisiraigUanza, con­
terrà 346 membri repubblicani (230 
più S7) sopra 530 deputati. Sembra 
che ì radicali stessi.siano spaventati-
di questo risultato, imperocché la 
RcpuUiquc francaìsù classifica al­
l'ingrosso i deputati repubblicani riu^ 
sciti, onde temperare l'impressione 
di un colore troppo rosso che po­
trebbe avare il risultato delle ele­
zioni. Mentre il Rappel fa pompa 
dei suoi 94 candidati, il aig. Gam­
betta trionfa modestamente nel suo 
giornale. La parola di repubblicana 
riiuasta iu fronte alla costituzione 
ha preparato 1'odierna vittoria dei 
radicali, e mentre Gambetta il 25 
maggio se ne congratulava nella 

; Repxihliq^itey la Gazètle de Franco, 
giornale, ultra-conservatore, lo rim­
piangeva iu un altro senso affatto 
opposto' e presagiva l ' in hoc sìgno 

' viìiccmus. 

La forma, dice il Constilutionnel, 
dovèva'^vìncerla ancora, una volta 
sulla sostanza, e Jla.parola trascinarsi 
dietro la cosa, , , 

nali, 0 anche mere operazioni com­
merciali avrebber potuto produrre 
in Kgitto tali fatti, da doversi com* 
battere soltanto con la forza. Invece 
di attendere che la violenza fisica 
fosso l'unico rimedio; il governo, 
acquistando le azioni delKedive, ha. 
con mezzi legittimi e pacifici, tolto 
Via una specie di ostaopli e ha indi­
cato che è disposto puro ad altron-
tare quelli di un'altra specie. Non 
supponiamo ohe i diritti da noi ot­
tenuti possano esser méssi in ;d!iil)bio 
da alcuno, non recano danno, a chic-
chofisia, e'anoi sono utilissimi; se il 
giusto» impiego della ricchezza, a 
una savia politica diano pretesto a 
dispute e si debba ricorrerà all 'ar­
bitro della guerra, la responsabilità 
ricaderànon sull'Inghilterra, ma su 
coloro che possano miuacciare i suoi 
imperiali domini. 

Il JDaily J^em scrive .che la di­
scussione sul canale di Suez non fu 
discussione di partito. Uomini, come 
il sig. Roebuck e il sig. Laing so-
stennéi-o il governo : e la posizione 
presa da lord Hartingtòn, capo del­
l'opposizione, era piuttosto quella di 
uomo cho discuto che di uomo il quale 
vuole impedire una decisione del Go­
verno. , " . 

Vienna . 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
N;ìpolco[ii d'oro 
Ciimbio su Parigi 
Carhhio Su londraS 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Bendila italiana' 
Lonibiircie 
Turco 
Cambio su BerUno 
Tahocehl 
Spagniiolo -

23 
281 tSO 

8 90 
9 18 

55 80 
IH 66 

72 80 
68 OH 

176 30 
Htt ~ 

23 
94 3iS 
7 1 . -

i o " 
i93i8 
63 3i4 
15 -

24 
283 80 

8 88 
9.10 

m Ko 
!i4 CO 
79 80 
67 90 

175 60 
lift 78 

24 . 
94ti4 
701(8 

20 28 
19 -
621(4 

: 157i8 

' K * ^ ' 

Boriolmoeo Moschin (?cr()fi((jr«pbi»a(ii((! 

manda di li. lire fi50 a 
chi avesse trovato e portasse in vìa 
Porciglia^ ,N. 3133 un orologio d'oro 
remoniotr stato smarrito il giorno 
17 corr. sulla strada che dal Ponte 
dei Greci conduce alla PortaPortello. 

- i 
Crite on 

.;r 

Lo Sianàard asserisce che -W bo­
napartismo è forte in Francia, che 
molte delle forze la qilali si adope­
rarono alacremente per esso sono 
molto ostili alla repubblica radicale. 
Chi, esclama lo Standard, chi può 
prevedere il futuro della Francia, o 
assei'ire con sicurezza che questo voto 
di preponderanza repubblicana non sia 
là rovina della repubblica?: 

CJJJiJJr.!-" i-w 

(Agenzia Stefani) 

MADRID, 24. — Le :sottomisaìoni 
T 

dei carlisti continuano uumevosa ; è 
imminente una grande battaglia. 

PAmai , 24, — Si ^assicura elio 
il ministero dell'interno sia stato 
offerto a Casimiro Parler, e" quello, 
del Commercio ad Ecisserenc (?) 

La commissiontì di permanenza re­
golerà r S marzo la forma di tra­
smissione dei poteri alle nuovo Ca­
mere. 

PEST,24,sQra. — Durante la gior­
nata il Banuiiio crebbe qui e nelle 
altre parti deirUngheria straordina­
riamente: alltì ore 9 pomorid. l 'al­
tezza delle acque era di sette metri 
disopra allo zero. Parecchi quartieri 
di Pest fl di Buda sono inondati: la 
fabbrica di bevande spiritose con en­
tro 11 persone crollò. La città di 
Cormor fu completamente inondata. 
Una folla numerosa sloggiata dalle 
case, percorre le strade di Buda e 
Pest, rifugiandosi negli asili. 

LONDRA, 2L~ Camera dei Co-
ìnitnu Northcote rispondendo ad, 
Hartington dice che, nessuna modifl-
caaione riguardante ì diritti di|toii-
nellaggìo nel Canale di Suez, avrà 
luogo senza approvazione del Kedivo, 
della Porta e delle potenze marittì-
ma interessateV, Soggiunga ohe le 
trattative fraStokese^eLesseps prece-
dono soddisfacenti, e cho Stokese r̂ -
tornerà presto in Inghilterra, 

fc-

Un memhro del Consìglio munici­
pale di Parigi/eietto recentemente 
deputato si ò espresso ih questi gior­
ni in formo assai esplicite a propo­
sito dell'amnistìa. Non solo cali ed 
1 auoi colleghi parigini vogliono que* 

La Standard^ parlando della di-
scuRî ione avvenuta nella Camera dei 
Comuni, a proposito delle" azioni del 
Canale di Suez, dica, che" essa, ha 
dimostrato quanto il governo sia 
forte nell'opinione, della Camera e 
del paese. . .' • ; 

Il Times scrìve , ohe il voto fu 
dato 'senza ;discu3sÌone e che la na­
zione ha assunto tranquillamente il 
suo nuovo possedimento. ' , 

lì Daily Tclegraph scrive che è 
manifesto come disputa ìnternazio-

NOTIZIS DI BORSi 
•24 ' I-'irenze 

Remiiiu italiana 
Ore 
Londra ire mesi 
F'rancia 
Prestilo Niizionule 
Obbl. regia liihacchi 
Baaca nazionale 
Viidni rnertilionali 
Obbl. inei'ldionaU 
Biinc.T Toscana 
Credilo mobiliare 
Banca jtenerale 
Banca Italo germaii. 
Rondila god. dal l gennaio 

75 20 
•21 79 
27.^2 

108 75 
6i 80 n 

837 -
2012 — 

i t i o — 
G84 

76 IO n 
21 79 
27 44 

108 7ìi 
M ~ 
836 ~ 

2012 -
351 -
230 -

IMO -
680 -

i nostri nazionali che tornano da Lon­
dra si lagnano sempre che non hanno 
potuto a Londra maagiare ^ensed a 
prczEo iconveniente. Nei Rfisiaurant |di 
;prime ordine il mangiar bene costa un 
prezzo incredibile, menire quelli di se 
condo e terz'ordine per un caro prezzo 
danno generalmente roba lìoo mollo 
raccomandabile. 

Si comprende bene come V inglese 
pfegajDfo di dargli ogni giorno lin buon 
pranzo e da poterlo mangiare e dige 
Pire con saìute e comodila. Comunque 
sia è;ormai provato che ci sono poche 
ciuà dove nalle trattorie si mangia cosi 
male come a Londra; fu |dunque sala* 
tato con vero piacere T annunzio che i 
signori ^pkn e Poni proprietari dei 
rinomatissimi '^uffels che tengono nelle 
stazioni ferroviane Jdi Londra e nello 
principali città del Regno Unito, hanno 
deciso di aprirò nel più b l centro dì 
Londra un Hùsianrmi monstre con Tjbie 
d'bote e servizio alla carta. Gome3a':3Ùo. 
tempo a Glasgow cosi è stato a Lon­
dra; appena apertoli Grand Hetlauranl 
dei signori %pkn e Poni gU abbona 
menti alla tavola rotonda furono tal­
mente numerosi che il grandioso Sòcale 
del Beslaurant è quasi troppo piccolo 
per la folla dei clienti che dalle 5 alle 8 
dì sera vengono al CRITERION, in 
B&^m Circnu Piccadilly^ per pranzare. 
Sopra 60 tavole, preparalo noHa grande 
Galleria del Criierion hanno posio più 
di BOO signore e sigriorì aì quali sì ser 
ve per 3 it2 scellini (franchi 4 40) un 
pranzo dì table d'hole, che supera per 
ia varieté, la quantità e la quaìilà cer-
lamente la celebre tavola rotonia del 
l'Hò'el du Louvrec d;3l Grind Hotel dì 
Parigi. 

Tutte le primizie dolla stagione sì è 
certi di trovare sulla tavola dol Crif̂ -
rion prima che su qualunque altra di 
Londra-

Ammirabile è poi l'esattezza col qaalo 
è regolato il servizio, pire di vedere 
agire il movimento di un orologio gran­
dioso, nessun chiasso, nessun cameriere 
incapace, con una parola tutto quello 
cbe occorre per mangiare e digerire 
bena. Numerose sale e salotiinì per fu­
mare, leggere e pranzare a parte od 
in condiive separate. 

Tutu la stampa inglese ha altamente 
lodato lo stablliniento dei signori Spten 
e PMd; la TAVOLA.ROTONDA del Cri-
ttìrion di Londra, lìc^ents Circus Picca* 
diUy, è divenuta celebre o noi ìa rac­
comandiamo caldamente agli italiani che 
visitano Londra, persuasi di rendere 
loro colla nostra raccomandazione un 
segnalalo servizio. 197 

V e r a ed I n m s i l h l l o IVlu a lVAr-
i t lea della Farmacia Qnl loan l j MUpoift 
Venne approvata tìd uHati dal compianto tìr* 
comm, dot(. RIBERJ di Torino. SradiiA 
qualsiasi GALLO, guarif̂ ce i vecchi iuduri-
.mentì ai piedi; specilico per le afTecioni 
rfìumalichfi'e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dnlori allo renL Vedi JAMÌIUJ^ 
MéciCALE di Parigi, 9 mar^o 1870. 

Cofllft L. «* e la farmacia GALLEANI 1%, 
spfidifice friinco a domicHIo contro rimesM 
di vaglia postale di L, Ì.»A 

P e r evltnire ral i i ino i t ao t ld l cum 
d f iRiganiievoRI Nu^rogai l 

SI DIFFIDA 
^ domandar fi sempre & non accettare dbS 
vi Tela VKnA GALLK^NI di Milano, ^ Lt 
medesima, oltre la firma dei preparatore 
viene controsìjgnata con un timbro a secco: 
0. Galleani, Milano. 

(Vedasi nicliiaraî ifine della Commissione 
(Jfficiale dt Berlino 4 agosto Itìtitì) ^ 

iBtfolItbllo mSi* Mcpry di Berlioft' 
contro la soiriUiiV presso la stessa farma* 
pia; costa L. *, franco L, 4 8 0 a raeMe 
costale. 

P i l l o l e auilStoHc,dott CERRI. pfe»a<̂  
L. © la scatola; franche L, &.^&, idem 

Pl l l i i lc VwgclwSS di ?4»l«»iiar -
SUi\ n e | i » r u t i v e del Sangue e purga» 
iive, adottate dai Medici o Professori dell» 
Cliniche pdnoìpali d'Itaiia; hanno la proo 
prief.\ del Sìroppo, e vengono prescelte com--
più comodo a prendersi, massime viaggan-
do, più non avendo l'inconveniente di recare;, 
dolori al ventre, come le altre pillole pur­
gative. - Alla scatola di n. i8, cent, 80» alia 
scatola di n. 36» L, fl-SO? franche per pa, 
sta coll'aumento di Cent. 3» por scatole.. 

P e r eontfMio e e^rarniftTsIa c l e j ^ 
i m m i l l a t i In iniu i jg;ll«>it*iriil datUo-
19 a l l e » \i Koan tM-^ilntl medl«ft 
ella v i s i t a n o AHQIIO p e r ninlAttlttc 
ve inercc ,» t t tCìdlEinte t io^ui toc»» 
«orrlflpon^^^nxit fri»Ba<?:tt. \ ^ \, 

ta delta Formacia è fornita di iulti i JK* 
medi che possQtto occorrere in qualunque sort^ 
di ìnalaltie, e ne fa spedizione ad o.ym rkh» 
sta, mwiiii, se st richiede, anche di eoìirìgUst. 
medico, contro rimessa di vaglia postak^ 
Scrivere alta Fa r i i t ac l a '''4t.^ <ll OiSt^^ 

Tlt» GalleauJt, V ia ASoravflstb, 
H U a n o . ^ 

niolì |ilii Hedicliie 
PERFETTA SìLlITE-i^^i'tU 
diant5 la dQilxitjeft Parlila di salato Dê  
Barry di Iioodrn -letta: 

REVALlf A MA 1 

t a , ,h„ Vm»* -TftmM ^JLL - - ^ W ^ L , ^ r - y - ' ^ t'- •• T 

IL 
Cantiniere Padovano 

Si "vende da tutti i Librai 
Prezzo Lire 1.50 

. .• .: 4-Ì03 

J ^ 

; Parigi 
Premito friuiofìde Bo|0 
ftendila frauoeae 3 0|0 

« .;":V^_ B 0̂ 0 
• it'diiin:i 6 0i0 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovìo lomb- ven. 
ObbK Ferr. V E. Ì8S6 
Ftrrovitì Romane 
ObhligiJi. • • 
Obbligir/„ lombarde 
A^Joni ftegiuTahauchi 
démbio su Londra 
Cambio suiritaliH 
G'-UisoliduU inglesi 
Biànea Franco liaiiuna 

23 
10Ì02 
66 32 

71 38 
3498 

2EÌD -
69 -

223 -

237 -

98 17 
,, 81(4 

9i3|8 
20 35 

77 G2 
2i 

103 OS 
Gtì 10 

71 2Ei 
3820 -

2B0 ^ 
69 -

223 -
29B -
237 -

25 i7 
8 US 

t)41l3 
20 95 

EVoI non eapremo sufìBcientcmente rac* 
comandare al nostro pubblico l'uso delle 
Pillole Bronchiali Sedative 

d e l P r o r PHaNA^COÀ 
di Pavia, K 

IJÙ quali oltre la virtù di calmare e gua­
rire le tossì, sono leggermente duprimtìnti, 
gromuovopo e facilitano l'espeltoraiiono, li-
erando'il petto senza l'uso dei salassi da 

quegli incomodi che non peranco toccarono 
lo stadio infiammatorio. — Alla scatola 
L. ì.&O; franco L. ft.VO, posta. 

ZiKOohQltiK p e r l a t ome . Ri mi­
nor azione ò perciò utilistimi nelle pertossi 
(4 infreddature, come pure nelle leggiere 
irritazioni della gola e dei bronchi sona ì 
Zucctierini per to^se del Professore Pignacea 
di Pavia che, dì facile i^geatlone e dì pronto 
effetto, riescono pìacevoh al palato. — Si le 
Pinole che i Zuccherini sono usitalissìmi 
dai cantanti e prOLlicalori por richiamare la 
voce e toglitire la raueodme, — Prezzo la 
scalola colla istruzione dcltìigUata h. 8,50 
franchi Lire 1,10, por posta, ̂  

2) I pericoli e diaìoRanM fli qui aof* 
^irU iagli ammainiti pov causa Ji irò* 
che nans^finti S:>QO attua'n^nto evitai 
ooula oartfl:i3a df tt^a radloalo e proatft 
gnniigit^Qo moilante U dèlUlosa fìB/A, 
LENTA AflBlCA, In qii-̂ lo reafcitnlaasA 
ttaretta sate ^.a^U aiumalall i piùeatdv-' 
ì^ti liborioado^l dalia oatUro dlgostlonid 
d0 pepsiea, gastriti, gn t̂ralffift̂  OoatM 
aziola in)vetorfltis omomìiil, palpltaaio-
al dt'ou>ro, diarroa, gonfljia^, o^poglrow 
acidità» pituita nausoi o vomiti, oraatpt 
t spinimi di stoQiAoo» in^^nilQ flajsloni 
di petto, oloMsl. Uorì bianchì, tossa, op* 
preiaioDO, Rsma, b';oncht'i, etisia (aoa-̂  
S5t'tzioQG) dartriti eroziivni oataooa, dfln 
porlmanto, roumatiaoii, gJtta., fjbbH, oa-
tarri, «oitooamonto, istoria, nevraigl», -
vUi dal sangue idropisia, maaoaMi da 
frtìsobss'>zatì di a^rgia »i:»ryoaa, 23 anat ^ 
d! iavarinbìio suocosffo, -̂  

r • 

M. 76,000 cure flomprasa qaaUo di mold 
medici del fisica di Plnskow, o dolla tó-
gnora marobo?a di Bcèhatr, oco* 

Guran, 6T,8il — CAStigtlon flor«atlia> 
(Tosoana) 7 dicombra 1889. 

La RevttlMtii da lolBpsd taml ha pro­
dotto buon effetto nei mio p^zlGate, • 
popoìft desidero avarao altra libbre ota-
qufl. Mi rlpat& oon distiata stima. 

Dott, Domiiica PailoUI. 
Cara n. 67,818. V.oneKia 29 aprile 185». 

Il dott. Antoiiio SQorJitU, giudica ftt 
trifanaal"* di Vari<*a;ia, Sant-̂  Maria l?ar- , 
moia, Callo Qa3rtoi4778j da malattia (U , 
fj^jato. 

Cara n. 79.42Ì, — SarrAvalle Soplvlft 
(Plemoato) itì tìatt^mbre 1872, 

Le rimetto vaglia postdle per m a SOR* 
tola dalla vostra maraviglio^* firlno R«-
valanta Ara" ÌOH là qu*^e ha tenuto in : 
vita mia moglie, ch^ n& ussc moleratft*. 
meato già da tre anni. SI abbia ì mUB 
più santitì ringraziamenti. 

Prof, Pietro Oa^evari, Istituto OrUIav 
(aerravalle Sarivia) 

Più nutritiva olia l*astratto di « r a s 
economizza anobi 60 rolU ìlsnOpraiw 
in altcì rimî dU ^ 

In scatola: l\-l dt kli. 3 fr. 50 «.j tra 
kil. 4 fr- 50 0.; 1 k!U 8 fr-; S ì\2ìt\U V» 
tv. 50 ; 0 .6 kil, 33 fr. ; 18 kil, 65 fp. ISt-̂  
HcoUl d i i&evaScatii: soatoU da hS ^ 
kll. 4fp, 50 o . ; l klU 8 fr. . 
. Iia licvaBentfa a l C1lonc»!^4fe la 
P o l v e r e [ÌQV ÌÌ tazza H fr. 50 e ; pot 
84 taziia 4 ù\ 50 o,; par 48 taa^e ^ tt^ 
la T a v o l e t t e : p«r tì tazza 1 fp. 30 c^j-
psr 18 tazze 2 fr. 50 o,; oar 24 t a i » « 
fr. 50 e ; osr IB taVzg 8 fr. 

Casa Bi i jlBarry e €•« n . ^ , vte, 
Totnniaffo fi^rus;»UHailaaKo, a la tatttt 
la oittà praijo I prlQQlpaU farmaoliU tt 
droghlarV. 

Rivenditori in tntto U GHih d'It^la^ 
presao 1 oincipMl f irmioUti o droffblarC 

PAOOVi, G. B, Arrigoaì f̂ rm&cietm al 
Pozto d'oro - Itobarti, Zaaottif Planari 
e Mauro, Ltvzsnrci P^rtìU snocssi, tAié 
Parmeolft al Ponto di San Lorenzo, 

PordenoQO. A, Diega, 0, OaffagnoB * 

?^ Vito al ragliaoiflato. PUtra QaarÈara, 
r̂maQlst<^ - Tolmozz ». a!uS3i;)pa Cblnuf 

Urm. - Treviso, Zan^tll - UJlno. A. W " . 
llpuzil, OnmiQ -̂ssati - Vauoiia. Ponoi» 
Zamptrooi, A^OQIÌA GostaaUai^ Antfmto 
Anoulo. BeUinato. A. LongogR,-Varonà 
PraDOOfloo Paioli, Adrian '̂ Frlnzl,Ce«a™ 
BaggiAto - VìotìnzR Luisri Majoio, Vale­
ri, - Vltt9rio-:;'Mi-jdu- Ij, Uarotiatti fa]*QU 
- Bassft&é- Luigi Fsbrid di Baldassar». *. 
Loguugo, VAiori.-JMau ;̂ova. F.D%UaChiiu 
ra ffepm, Raalo. - Oldi'zì- L. Oiuotttt t^ 
Dir-muttl, - Mouioll03t Fftrm&clH alU Fa-
da di Sp^Hciaci Nicoli. 

"VENmrFVÌNO' 
sul Piazzalo di 8. Antonio 

al Civ. N. 4176 
al prezzo di Contesimi i 

25-32-36-45 
• al Litro 4-180 
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ÌM liulura fii ricca in tesori di Ogni sorta, sovenio offro dei medicamenti 
d'una rara efllcacla, e questi sono appena conosciutL Noi dobbiamo Incorag-
giartì 3e ricereìie fatto a questo acopo^ Indicando allo persone che soffrono di 
emicranie,dolori di testa^nevramsutìiarreeji^cc.. la sostanza vegetaie chiamata 
Guaranà, dal signori ffrz»ia«floC*, A\ Puragi, Basta prenderne una piccola 

. quantità di qucata polvere in un poco d'acqua per liberarsi dalia più violenta 
emicrania. Nel climatl caldi ORDÌ Famiglia ne tiene in propria casa per avere 

un pronto rimedio cbo conU^atte coia successo ogni sconeorto intosiinalo. 
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PREZZO l . 6 
con istruzioni, 

Depòsito' ìli Gcqova ali* ingrpsso presso V au­
tore n e Mlcn-iinrMnl/'Vìa Lagaccio N; 2, ed 
èĴ  ilótlaglio. 

«,0 DALL'ISTESSO AUIftRE, ta «enovn ^ U 
.famose ;. • tr -

r,tirTrKìcagii".TTt"7ia;^j^-; t f vt 

• r- i 

. ' • ^ ^ ^ f l j - ^ 

^y, fVTTr=i^r^r .™^Ti ìJ™*3i^ 

' Deposito in Padova Farmacia CQll"NELIO tùl^ Angelo, e nello prin­
cipali Faritiacio d ' I ta l ia . - G-. Aliotta^ agente generale i n 'Napo l i . 823-9 

ssìi^a'^ninanm^smf^x^ ^tB^JVtlìVrS&U K^i&lCWlrE:|7:}3?8T^Eg?.?^H||B 

E È lEVRAL 
T I ' ' 

• • La l^n^alUnld Foi i rnlc>r è rimedio infnllibile per combaltere le nevralgie, lo 
g.islralgio. {̂ li spasimi, i rcumatiEmi e soprafutlo le enncranie nelle quali gli acceasorii 
violenti i-xoujpaiono in pochi minuti, U^8-60 la scatola- , , <'• -. 

'A Parigi dagli inventori R rówr t t l e i ^ e C , farmacisti. Rue d'Anjou S- Honoré, 
« j Bfi.—Agriiti per Tllalia A. Mnitisoiìl o C , vìa della Saia, 10, Milano. — In PA­
DOVA nelle Farmacie Swiifi, già Bcggkto, Corucl IOr B o b c r i l e nella primarie 
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d'Italia. 

UAUiiQNr aicuM t MOICM.K (N 
OUfi 0 TRE QIDRNi -̂  

deir eremita di Spaffua, cbo guàrJacono pronta-
mente la tosse angina* grippe, raucedine ecc. 

Prezzo L. 2.SOSLt;: 
mala dall'autore per agire coiiie diritto in caso 
di conlrajfasime. 
> \i&\ isarrnmiX . 
tn Padova: Eol)orti.-r Sani - TmÌBan -
Beltramo - Gaeparinì - Pianeri Manto 
e C '— In Treviso: Zanetti Giovanni. •— 
Iri Viijenza: Sega Pietro- Delia Tee-
tìiia e 0., e presso le principali Farma­
cie (l'Italia. - ' 6-860 
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Ferrovie talia T' lugno 
mt^ 

A^ndoya p^r > e u c x i a 

1 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 
» 

omnibus 

3,16 
4,42 
6.20 
7,-i5 
9,34 

• * , -

6.b2 

9,3S!. 

P' 

Arrivi 

4,ss 
6,04 
8.10 
9,0S 

10.S3 
3.1 S 
S . -
7.45 

1040 
- 10.45 

I*Hi£j&va per ^'f-n'outft 

V e n c x l n per P a d o v a 
1 • - _ . - • 

P a d o v a per IBolosi^i^ 
1 

Par temo 
da 

VEI^EZIA 

omnibus 
' 1 

* 

diretto 
rei alo 
diretto 
omnibus 

. ^ . , , 

» : 

» 

misto 

8,10 
6,2S 
8,33 
9.57 

12,53 
1,10 
3,46 
S,3S 
7,50 

H , ~ 

a. 
B 

yt 

V 

P' • 

» 

» 

» 

» 

Arrivi 
•M 

P A D O V A 

*-

Partente 
da 

P A D O V A 

I, omnibus 6,i3 
U diretto 9,43 

III'I omnibus 2,40 
» 7.03 

misto 12,ri0 

Arrivi 

V E B O N A 

O.IB a. 
11.3i: > 
5,08'p. 
9.3S,. 
4,07 a. 

V e r o u a per P a d o v a 

6,30 
7,45 
9.34 

\ 1.43 
1,5S 
2.30 
8.08 
6,53 
9.06 

12,38 

a. I 

' Partenze 
da 

P A D O V A 

' Arrivi 

BOLOGNA 

à. oMniBài ' 7 ; 
y misto 11,58 

111 diretto 2,05 p. 
ivi omnibus 5,15 

p.H Vifìirctto 9.17 

Mettts-e per U d i n e 

fino a Rovigo 1,55. 
5 , - . 
9,18 

12,10 a. 

B o l o g n a per P a d o y i i 

Partenza ^ 
da 

B Ò t O G K A 

dirotto . 1,15 
da ttovigo 4,08 
omnibus 5,— 
diretto 12.40 
omnibus 5,15 

Arrivi • 

P A D O V A 

V.\ 

] I 

misto 

parlenzo 
da 

V E U O N A 

omnibus 
^ * • 

diretto 
omnìbua 
misto 

5,03 
6,0S 

H,4S 

Arrivi 

P A D OV A 

^ \ 

Partenze 
da ' 

M E S T R J 5 

1 omnibus 

7,32 
1,45 
0,44 
8,37 
3,04 

diretto 

misto 6,10 
fino a Coneglìano 
omnibus 10,55 

! i 

Arrivi 

U D I N E 

F S 

a. 

V d l u e per H e s t r o 

4,28 a. 
6,0S » 
9.22 . 
3,50 p. 
9,17, » 

Parfenie 
da 

U D I N E 

omnibui 1,51 a 

misto da 6,10 
Coneglìano 

» 6,0S 

diretto ' 

Amvi 

M E S T R E 
1 

• ••I J T» • - ' - ' — 

a. 
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Premiata Tip. Editrice F. ScicQhetto 

\ \ 

fi 

ar^is Et4«<:} 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
teitssflie al maestri elemcaitarì. 

• • . - " . ; • , 

La respirazione e V igiene delle scuole — I concimi — GÌ* ingrassi più comuni 
di cui può avvanlifggiarsi ragricolture — I danni che ne vengono airagricoitura 
per l'avvicendamento di frumento, e ^^ano turco — I prìncipT fondamentali del­
l'economia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — Il granoturco e 
la polenta ~ l e risaie ed Jl rìso — 1 foraggi jiel bestiame, 

'Padova, 1874, in 12 - iital Lire , M ^ "Ktjr MSi 
I n 

Bi spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

E f U J 

^ H A - ^ ^ » , H . rciijn'^H^HE 

V 

M 

' . Sciroppo depurativo di composizione in teramente vegetale impiegato 
fino da un secolo contro lo malat t ie dolla pelle e tu t t i i vizi del sAngue. 

^ j v - t . * _ > . ^ j . ^ ^ iri 

r ^ 

- F ^ ^ f r ^ J H ^ 4 v r 4 - - C -> - j -^ . - ^ T F ^'rt ' . 

A N T O N I O prof. F A V A R O 

DI 
^ ^ 

• r 
ì I SAGGATtDO 

^ ^ 

Padova, in-S. 1870. 
VuhhUi*.siin SI Fascicolo 1, U. K̂ . WWA, 

^' 

y . 

Padova 1874, in - Ì2 . - L i re riii«fe£i£» 
L I - : 1 

• f c m i f i i M a w q tw-CTgt^^r^.Tr ^,^^-7ìnHff lm?ai= ^'£^]?^^ 
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j ^ - ^ t l O ; 

TrpvQsI veudibSSe presso I prlucipalt Librai la 
\ssns^0 

.. ì 

L « 
h A -

.ossia la 
•n J ^ I " 3 - " 
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Lire 8 

d e l p ro f . . i iU lTOI iaO Xl^dìXEl^ 
P a d o v a / P r e m i a t a Tipografia T. Sacchetto, in-8. 

j - ^™:- . -
Lire 8. 

T ^ J 1 J L 

Padova - Presso i priiacipali Librai - Padova 
^̂  
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i 

y^^^\ 
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È COMPLETO PER IfiTÉEO llSÌlAiraE 

M CHELE! LESSONA G 0 . A-YALliE) 
Oiieftto gfan Dizionario è confiolto in modo tta Kar'̂ jijRiarG coi mÌj(lioii stranieri; 

ogni cognizione ha il BUO giusto sviliippOp una mìraliUe uEiilà governa tutta l'opera, 
i varìi articoìi si coiupiono fra loro, e mentre tutte le niCi arduo queatirini sono af­
frontate, domitìa il concetto di esporre iniparzialmento le varie opmlonì, non quello 
dì farne prevalere una. Le cogur/lotìi più importatiti intorno alle Ifìtlere^ nlle arlì, 
alle scienze. .\i hanno la più giusta ripiu-tizionc & di tutte; tanto rispetto alla parte 
pura, quanto a qunìh delle applicazìoui, è detto colla maggior chmiem, il più po$ 
sibilc mi più breve possibile spazio, \ _ r̂  

LMmpuLso filraordinario che da qualche anno VennO dato a yuesto genere di 
Rtudii, lo grandi scoperto efleltuale, le ineravifjlio ŝe appUcazionl vm questo atesRo 

il ' 

i l desiderio di esservi iniziati. QuoBtp lìhro «ar^ raiiitopor ftoddisfare a un desiderio 
cosi legitlimo, Haccngliendo in un corpo aolo ed in un solo volume lo nozioni .sparao 
ìW venti dizionari diversi, o perdute nelle grandi enciclopedie» questo libro metto a 
portata di lutti le cognizioni inditìpeiisabUi; oflre imuiediatuuienle all'uomo d'afmn 
la dclinizione dei termini tecnici che si trovano ad ogni ìstanto nei libri, nei glo^ 
nali 0 che usati perfino nella conversazione sono per lui aUrcltantl enigmi ;. la^ds-' 
scrizione delle miiccbine e dei processi che egli ha sempre davanti agli occlìi senza 
comprenderli; ricorda allo stuaioso^ e forse qualche volta anche allo scienziato, gli 
elementi o le proprietà ossenziali di un composto chimico, i caratteri distinti di liua 
famiglia o di un gî Hérc in botanica, in zoologia; indica alla madre di famiglia i 
6in(nnii di una mfilatUa nascente ed i primi rimedii da portarvi. ì 

agone, tu t to è t ra t ta to qui in modo cno non può troYare qui 
lento in nessuno dei diziouarii atrauÌGri. Questo Diì^ìonario viene por 
questo verso soghàtamente, óbiiie ^er molt i al t r i , ad assumere aspetto 
e valore di im'opora originalo. 

Un tomo di pagine 1502 iris a dm colonne, in brochure. 
Lire a». 

Legato con dorso di marocchino e oro. , ; 
Liro 3Q.-

Dirigere commissioni o Vaglia ai fratolU TREVES, Milano. 
:5:i::««S»5«fi=t3SWt:tfWt.^ 

è guarita immediatatiiente colla 

KASALIMA GL41ZE 
che leva prontamente l'acutezza del male 
restituisce la respirazioue nasale e previeuo 
i rafireddort di petto ; 8 anni di successo. 
Seat, L. f. Agenti per l'Italia A. Manzoin 
e C„ in Milano. 

Vendita ÌQ' PadoVa nella farmacia Sani 
già Beggiato. 22-7110 

Tipogp. acchetto 

RftCCONTO 
DI ZAilLfO ANTONIO 

Padova, 1875, in I6.0 Cent. ? * . 
J r f 

fi?l^VViSi.^w^H^l7uiE^W; ' 
y.wrA-fU4JH^ 

Téi<^mei |»E*of. ^àlaiapiaolo 

ut 
eepoeti nmUiticùmeiitc a i saoì incoiaci 

JS e n a i i a c . sa : o L - t i o - v o ox."c3t l5JLO :Erl(:3LotT£a 

Mi 

fiS^'^ 
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F a r l e F i loso f i ca 
Padova «.SS.», ÌIB-§. - Ŝ Sa-e 8. 
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P 3 

Ctì 
• _ ^ ^ ^ n 

o 
E^mjVTcna-! Er! :£ ì2 iUU:2^a i i£J3^!£afc I i5£B£t^ 

L A NUOVA PXJBBLICAZIONE 
TOWfirawtoitr*iit^ja,ayATf wij.ij<- Uumt^- ̂ .HtU ÉÌM̂ -

- ; 

O A P P ^ L L E T T I Cav. G. . • ^ 

di 

r a t i 
Un voi. m 12'' dì pag. 560. - Li re "-•• 

ona« 
dalla 

SUA FONDAZIONE AI DÌ NOSTRI 
Padova 1876 - Due volumi in-8. 

Lire 15 

Presso le Ubmio DBUCKER 
& TEDESCHI ed ANGELO 
nilAGHI trovasi veudiìbilc la 

P R E L E Z I O N E 

r£.<^9^-^i:if4ìuuu;"HM--t»K nuLBtffiUt^iHfAL^iiJLsssa i£3utiaKSi::i;ii;KQ^^ 
> ^ i 
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ossia 
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RACCONTO 1̂0̂  0,EIOÒ M'ORALE DEL SEGOLO XYU 
Padova 1876 - in-16. - Cerii s é . 

1 [ . ' i r . - , 

tot m 

del prof, GUEBZOKI 
letta nell' Aula Magna dell' l]niverflit& 

Il 28 gennaio 1876 ^ 

Prezzo Lire Uiiin. 

• • i ' ^ ^ ^ ; ^ 

SPECIALITÀ 

(Effelli gìimnliti) ,.„ ^^^^^^^^^^^^'^ (30 armi di successo) 
l i e faiMosc PnMtlKlIo p c K o r n l I rtcll'BicreiuMo iSBSpnsnn , inven­

tate e prepurale dal cav. ' 
guarigione tlfilla TOSSE, 
L, I9.&0 la, scatoletta e 
)u;I qiuil caso atrins come dì dintto. , . . , . , . ' ' . , 

n u o v o Rool» %it t rNl«l l t lco Jr«(lm-a4o, Bovrano rimertin, nero nqcnei'a-
love del mngue. preparato a buse di saisaiiaritiUa, con ì nuovi melodi, crmuico-far-
maceuUci, espelle radicalmente gli umor» e, mali simitici, 3ian recenti che croma, 
gli ei-petiei linlatici, podagrici, reumatici, ect. - L. 8. la bottiglia con istruzione. 
' l u j c x l o i i » »nUnaitv».|»i. '»iI3ltitlca per guaHve igienloamente m pociii 
ciorni d ì avoli onaia gonorree invipieiUi ed inveterate, senza mercurio e. prive di 
afitringcnti nocivi, Preserva daK'ì effetti del contagio, L. fl l'astuccio con sinngu 
igienica (nuovo sietema) 0 L. S soma ; ambidue con latruzione.^ 

T i n t u r a (Inpllctifii «Il ASSCIIÌBIO, antt-colcnca, fcUrifuga. loritca, cal­
mante, anU-cnlioa, approvata ed « sperimentata come pure e un sicuro preaervaUvo. 
h: * ,50 al Hi'om con istruzione. : ,.^,U, ,r' i ' r 

Deposilo In Genova alV ingrosso prcasp l'autore UK-BEUKJUID!M, Via Laaacoio,, 
N. 2. ed al dettaglio; „ „ ^ • • i 

Dal farmacisti, in Padova: nobwH - Sani - Trevìsan - Beltramo -• Gasparim-
Pianeri Mauro e C. ^ in Treviso: '/anelli Ciovamii. — (n Vicenza: Sega i''WO - | 
Della Vecchia e C, e presso le principali farmacie dolali a. woal 

_=^_-fPi 

^ J ^ . - ' .-...;.:̂ î i 

Padù-va, 1870. Prem. tip. Sacclietto. 
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